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Due rapinatori ieri mattina I militari erano in borghese 
hanno assaltato un benzinaio «Abbiamo intimato l'alt 
Uno di loro è stato ferito ma hanno aperto il fuoco 
e ricoverato al S.Eugenio Ci siamo dovuti difendere» 

Panico all'Ardeatino 
sparatoria banditi-carabinieri 
Paura all'Ardeatino, ieri mattina, per una rapina a un 
benzinaio conclusasi in un conflitto a fuoco tra i 
banditi e una pattuglia di carabinieri in borghese. 
Dopo aver dato una botta in testa al gestore, Fabrizio 
Santini, ha sparato contro i militari alcuni colpi an
dati a vuoto. Poi, colpito da una scarica di proiettili, è 
stato ricoverato in arresto al S. Eugenio, deve rispon
dere di tentato omicidio. 11 complice è fuggito. 
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• B Gli spari hanno riecheg
giato Ira i palazzi, il terrore ha 
scossogli abitanti di via Caduti 
della Montagnola, all'Ardeati
no. poi uno dei due rapinatori 
* crollato1 a terra. Aveva appe
na ripulito la cassa del distribu
tore Mobil, e colpito in lesta il . 
benzinaio. A sparare controll 
rapinatore sono slati due cara
binieri in borghese che, pas
sando in auto, hanno assistito 
alla scena. Hanno prima inti
mato l'alt ma il bandito-«ffer
mano i militari - ha sparato 
per primo e due hanno cosi ri
sposto al fuoco colpendolo. 

, Davvero un brutto inizio di 
giornata ieri per Antonio Car-
vonc, 52 anni, gestore del di
stributore di benzina di via Ca
duti della Montagnola nel 

. quartiere Ardeallno. 
È stato infatti malmenato e 

derubalo da un giovane, Fabri-
' zio Sabatini di 24 anni. Il rapi

natore lo teneva ancora sotto 
> la "minaccia di una pistola, 

3uando la scena e stata notata 
a due uomini del reparto 

, operativa che passavano da II 

. davanli a bordo di un outocivi-
' le. Secondo la versione dei ca-
, rabinieri, il ragazzo ha reagito 
all'alt sparando alcuni colpi, 
che sono stali prontamente 

' schivati dagli uomini dell'Ar
ma, e si è messo a correre ver
so l'auto, parcheggiata poco 

'.distante, dove k> attendeva un 
' complice. A quel punto anche 

i carabinieri hanno fatto fuoco. 
Questa volta pero i-proiettili so
no andati a segno e Sabatini si 
è accasciato a terra con tre 

' proiettili in corpo: al bacino, 
alla gamba destra e al braccio 

. destro. Nel frattempo il com
plice, vista la mala parata, è ri-

' salito al volante dell'auto ed ha 
ingranato la marcia. 

I carabinieri hanno quindi 
accompagnato aggressore e 

. aggredito all'ospedale San
t'Eugenio perche fossero me-

, dicali. Sabatini è slato subito 
trasportato in camera operaio-
ria e quindi ricoveralo con 
trenta giorni di prognosi. Ades
so è piantonato nella sua slan-

: za d'ospedale e su di lui pende 

una denuncia per tentato omi
cidio, rapina, pono abusivo di 
armi, lesioni nei confronti del. 
benzinaio. 

Fabrizio Sabatini, che ha già 
avuto a che lare con la legge 
per reati di droga, e partito ieri 
mattina all'alba dalla sua abi
tazione in via Magliana. E an
dato a prendere un amico e in
sieme a lui si è diretto a bordo 
della sulla sua «Seat Ibiza» 
fiammante verso il distributore 
che I due avevano scelto per 

fare il -colpo-. 
A quell'ora - erano le 7 del 

mattino - Antonio Carvone, ti
tolare delle pompe di carbu
rante, aveva appena finito di 
contare l'incasso notturno del 
self-service: 380 mila lire. Non 
ha pero fatto a tempo a riporre 
il denaro in un posto sicuro. Il 
rapinatore gli ha puntato con-

.' Irò una pistola costringendo 
Carvone a consegnargli la 
somma. «Gli ho buttato i soldi 

. per terra e poi l'ho spinto fuori 

dal chiosco - racconta Carvo
ne, ancora sotto shock a casa 
con una ferita alla tempia che 
guarirà in 5 giorni - Per la veri
tà non credevo che fosse una 
pistola vera. A quel punto, 
quando l'ho spinto, lui mi ha 
dato una botta in testa con il 
calcio della pistola. Continua
va a prendermi di mira e una 
pattuglia deve averlo visto per
chè è allora che ho sentito una 
voce che diceva "fermati, cara
binieri". Mi pare che fossero in 

quattro. Non ricordo bene co
sa è successo dopo, chi ha 
sparato per primo, un po' per 
lo spavento e poi perche era 
ancora buio. Lui però non si è 
fermato, infatti e stato preso a 
venti metri dal distributore. Ho 
sentito prima due spari, pro
prio subito che mi aveva pic
chiato, poi allri colpi. Non so 
quanti». 

Sulla pistola, sequestrata al 
rapinatore dai carabinieri -
una Beretta calibro 22 con la 

Il distributore 
Mobil 

~ all'Ardeatino. 
In alto il 
rapinatore 
ferito 

matricola non abrasa - si stan
no conducendo indagini per 
accertarne la provenienza. 
Aveva ancora due proiettili in 
canna. Altri tre sono stati spa
rati da Fabrizio Sabatini contro 
uno dei militari che lo hanno 
catturato. Il bottino è stato ri
consegnato al legittimo pro
prietario, mentre le ricerche 
del secondo rapinatore, scap
palo in auto al momento della 
sparatoria, finora non hanno 
dato risultati. 

Appello per Sperlonga 
Un comitato di intellettuali 
«Non abbattete 
la chiesetta medioevale» 
Natalia Ginzburg, Rosetta Loy sono le prime firmata
rie di un appello per il restauro della chiesa di S.Ma
ria Assunta in Cielo. Il tetto è crollato il primo del
l'anno, il Genio Civile consiglia di raderla al suolo e 
qualcuno pensa di costruirci un parcheggio. Ma gli 
abitanti si oppongono. Il sindaco chiede l'intervento 
del ministero dei Beni culturali, gli intellettuali si ri
volgono alla magistratura e alla Soprintendenza. 

• • «Non abbattete quella 
chiesa». La chiesetta medieva
le di Maria assunta in Cielo in 
cima alla rupe protesa sul ma
re del Circeo, a Sperlonga, sta 
cadendo a pezzi. Dopo il crol
lo del tetto, avvenuto il primo 
dell'anno, c'è già chi pensa di 
raderla al suolo per costruirci 
un parcheggio, una discoteca 
o un mordi-e-fuggi. A difesa 
del monumento sono insorti 
tutti i più bei nomi della comu
nità di villeggianti, professioni
sti, pittori, gente di cinema co
me Ralf Vallone che negli ar ni 
hanno a poco a poco sostituto 
gli abitanti del borgo. Le scrit
trici Natalia Ginzburg e Rosetta 
Loy, il regista Renzo Lucidi, so
no solo le prime tre firme della 
lunga lista di •notabili» che 
hanno sottoscritto I' appello, 
mandato alla Soprintendenza 
del Lazio, al Genio civile, alla 
Procura della Repubblica di 
Latina e al sindaco di Sperlon
ga. 

Sperlonga è un paese di po
che migliaia d'anime, la mag
gior parte delle quali risiede 
ormai a Sperlonga bassa, nelle 
casette moderne vicine alle 
spiagge. Ma la chiesetta, al di 
la del valore artistico, è il sim
bolo della comunità. Molti ci si 
sono sposati, o vi hanno bat
tezzato i figli. Una petizione 
popolare che chiedeva il re
stauro della basilica ha ottenu
to oltre 300 firme, ma è solo 
l'ultima di una lunga serie di 
interventi a difesa della chiesi-
na, die il parroco abbandonò 

trent'anni fa per una più mo
derna costruzione sul litorale e 
che infine è stata ceduta al Co
mune due anni fa. Il Genio Ci
vile l'ha dichiarala inagibile e 
ha consigliato di raderla al 
suolo. La giunta comunalevor-
rebbe invece salvarla. Il sinda
co Giulio Tucciardi è già stato 
a Roma l'estate scorsa per cal
deggiare l'idea di un restauro 
almeno conservativo e c'è tor
nato, all'indomani dell'ultimo 
crollo. Per chiedere l'interven
to della Regione e del ministe
ro dei Beni culturali. «La Regio
ne ci aveva concesso trecento 
milioni - dice amareggiato 
Tucciardi - ma purtroppo non 
abbiamo fatto in tempo a ini
ziare I lavori di consolidamen
to che il tetto è crollato sulla 
navata centrale ostruendo». 

Il borgo di Sperlonga è tutto 
un dedalo di vicoli, scale e sca
lette, corridoi a ponte. La pic
cola chiesa forse costruita dai 
monaci nel VI secolo (ma la 
documentazione è carente) è 
attaccata, oltre che al suo 
campanile, alle case bianche e 
alte, costruite dagli antichi pe
scatori. Dentro, dopo il furto di 
un dipinto del Poliziano, sono 
rimasti vari arredi e affreschi 
del XII secolo. -Mi chiedo - di
ce la signora Dafne Caldo, por
tavoce della protesta degli abi
tanti - come sia possibile ra
derla al suolo senza far crolla
re anche le case intomo. E poi 
solo una calamità naturale o la 
guerra può distruggere un mo
numento del Mille». ORaG. 

Il Tribunale concede gli arresti domiciliari 

a casa 
la donna che gettò i figli 
Marianna Digio Battista, la donna che la mattina di 
Satiib Stefano partorì e gettò due gemelli in un ba
gno del San Camillo, ha ottenuto dal Tribunale della 
libertà gli arresti domiciliari. Ora potrà lasciare l'in
fermeria di Rebibbia e tornare a via di Castel Bolo
gnese 30. Ma entro una settimana dovrà trasferirsi: il 
suo collega Antonio De Masi, che la ospitava, non 
vuole responsabilità. 

ALESSANDRABAOUEL 

• • Marianna Dlgio Battista 
ha ottenuto gli arresti domici
liari. Il Tribunale della libertà 
ha accollo in parte la doman
da di scarcerazione fatta dalla 
difesa, tenendo conto della to
tale assenza di precedenti e 
delle condizioni di salute. La 
donna che la mattina di Santo 
Stefano partorì due gemelli in 
un bagno del San Camillo e li 
gettò nel bidone dei rifiuti tor
nerà a casa a oggi o domani, 
scortata dai carabinieri del tri
bunale. Ma l'appartamento di 

' via Castel Bolognese 30, il do
micilio dichiarato al momento 
dell'arresto, non è suo. U non 
abitano né sua figlia né sua cu-

' gina con il marito. Ci abita In
vece Antonio De Masi, il came

riere che lavorava con lei alla 
trattoria -Nonna Serafina» da 
dodici anni.' E De Masi ha già 
parlato con i parenti -Non vo
glio questa responsabilità - ha 
detto - Marianna può venire 
qui appena esce, ma poi i pa
renti siete voi. non io. Vi dò 
una settimana di tempo per 
trovarle un'altra sistemazione». 

In quella casa, Marianna 
non ha nulla, solo una stanza 
con due brande, una sedia per 
comodino, una piccola lam
pada d'acciaio, una borsa vuo
ta e un sacchetto. Dentro, c'è 
un regalino di Natale rimasto 
II: un rametto di corallo incor
niciato in un piccolo quadro. 
•Le volevo bene come a una 
sorella, ora l'ammazzerei di 

Esenzioni ticket per delega 
t e code agli sportelli 
potranno ferie 
parenti e associazioni 
SEt Novità sul fronte ticket 
sanitari: le richieste per l'esen
zione del pagamento potran
no essere presentate da perso
ne diverse dal titolare, evitan
do cosi le penose file dei pen
sionati. A deciderlo è stato l'as
sessore al decentramento. 
Marco Ravaglioli. che ha snelli-

, to la procedura anche In segui-.' 
to agli episodi verificatisi nei 
giorni scorsi. Al drammatico 
decesso di Vincenzo Ciorra, 
per esempio, l'anziano pensio
nato di 69 anni colto da malo
re, mentre si trovava In coda 
davanti agli sportelli degli uffici 

' della XIX circoscrizione. O al
l'increscioso incidente capita
to l'altro ieri quando due vec
chietti di ottantanni si sono 
presi clamorosamente ad om-

; brellate in testa per questioni 
di posto, dopo aver pazientato 
per ore in una lunga (ila. 

Nella •riforma» dei paga
menti del ticket, Ravaglioli ha 
stabilito inoltre che le circo
scrizioni dovranno accettare 
anche «pacchetti» di modelli 
8/205 per l'esenzione che ven
gano presentali da associazio
ni, enti di patrocinio, strutture 

' sindacali, centri anziani e or-
<ganlnazionl dt assistenza, 
,. sempre'nell'ottica di uno snel

limento delle pratiche. Ancora 
scenici rimangono però i con
siglieri comunali del Pei, Diano 
Francescono è Augusto Balta-
glia, che ritengono insufficienti 
i nuovi provvedimenti. I consi
glieri insistono sulla necessità 
che le circoscrizioni ricevano 
immediate disposizioni per 
•potenziare al massimo le 

: strutture, orari più elastici, più 
sportelli e soprattutto più per-

1 sonale». 

botte». Il 29, appena tornato 
dalle vacanze passate a Saler
no. De Masi aveva raccontato 
quel che sapeva della collega. 
•Vive per il lavoro e qui veniva 
solo a dormire. Le avevo detto 
io di starci e non prendevo una 
lira. Mi faceva pena, perchè 
ogni notte tornava con il treno 
a Carsoli, In Abruzzo, per 
sdraiarsi un paio d'ore e poi ri
tornare a Roma». Ma ora, alla 
pena è subentrata la paura di 
responsabilità eccessive, l'ap
pello ai parenti di Marianna. 

La donna non potrà uscire 
neppure per tornare ira i for
nelli del ristorante, a fare il suo 
lavoro di cuoca. Il Tribunale 

' della libertà. Infatti, pur acco
gliendo in parte le tesi della di
fesa, ha ritenuto la donna «gra
vemente indiziala» dell'omici
dio di uno dei due figli, perico
losa e concretamente capace 
di -commettere delitti invero 
efferati, caratterizzati dall'uso 
di violenza alla persona». Peri
colosità che l'ordinanza del tri
bunale definisce, poche righe 
dopo, «attenuata, giacché deve 
pur considerarsi che lei appare 
propensa a delinquere in mo
menti particolarmente carichi 

Marianna Diglo Battista 

di emozione e che non si pre
sentano frequentemente». Cd è 
il sacchetto di plastica anno
dato sulle teste dei due bambi
ni su cui si concentra l'ordi
nanza. Le testimonianze degli 
infermieri che hanno sentito 
provenire •lamenti» dal bidone 
fanno immaginare in quel sac
chetto bianco un neonato che 
lottava per non soffocare. 
L'autopsia ha dichiarato morto 
al 99% e da più di un mese uno 
dei due figli, ma viva al 90%, al 
momento del parto, la sorelli
na. Per averne la certezza as
soluta, però, bisogna attende
re che scadano 1 trenta giorni 
di tempo chiesti dal medico le
gale Enrico Bottone per i risu
ltiti di ulteriori esami. 

L'uomo, Orlando Santilli, è rimasto ustionato e ne avrà per 10 giorni 

Incendia l'appartamento a Giardinetti 
dopo una lite con la moglie 
Una lite in famiglia. Tanto è bastato a Orlando San
tini, 46 anni, per dar fuoco all'appartamento dove 
vive con moglie e figli. Il fatto è avvenuto in via dei 
Giardinetti, sulla Casilina. L'uomo, denunciato per 
incendio doloso, ha atteso che i suoi familiari ab
bandonassero la casa per mettere in pratica il suo 
piano. Travolto dalle fiamme Santilli si è procurato 
ustioni guarìbili in 10 giorni. 

• • Una semplice lite familia
re. Una discussione ordinaria, 
ma tanto è bastalo per accen
dere la miccia della follia ad 
Orlando Santilli, 46 anni Dopo 
un acceso scambio in (amiglia 
l'uomo ha cosparso di benzina 
l'appartamento in via dei Giar
dinetti, dove abita con moglie 
e figli, appiccando le fiamme 
in tutte le stanze. Abitazione 
distillila e ustioni per lui su tut
to il corpo, guaribili in dieci 
giorni. 

Si è trattato, quasi certamen
te, di un gesto premeditato. Or-
landò Santilli, disoccupato da 
tempo, definito da chi lo cono
sce un tipo litigioso e un po' 
scontroso, ha atteso, infatti, 
che tulli i familiari lasciassero 
l'appartamento. 

. Figli a scuola, moglie a far la 
spesa, carico di tensione dopo 
una discussione in cui sono 
tornati i soliti rimproveri, l'uo
mo, rimasto solo, ha progetta
to l'incendio. 

Santini, senza destare parti
colare attenzione tra i vicini, è 
uscito da casa e si è recato a 
comprare cinque litri di benzi
na. 

Rientrato nell'appartamento 
ha versalo il carburante in tutte 
le stanze, svuotando il conteni
tore. Carburante che poi ha ac
ceso. 

Una grande vampata che si 
è propagata rapidamente. Con 
la casa invasa dalle fiamme 
Orlando Santilli si è trovato, 
improvvisamente, imprigiona
to da lingue di fuoco e gas sof

focanti. Non gli è stato cosi 
possibile raggiungere la porta 
d'uscita per mettersi rapida
mente in salvo e non restare 
vittima di un piano da lui stes
so ordito. 

Il fuoco lo ha raggiunto al vi
so, sul collo, alle mani. Qual
cuno, in un primo momento, 
ha pensalo che Santilli avesse 
deciso di farla finita, in una si
tuazione difficile. Per sfuggire 

A 200 all'ora chiusi in una stanza 
• • Addio amato flipper, ad
dio verdi «marzianetli» buffi. Fi
nita l'epoca del vecchio gioco 
d'attrazione, tramontata an
che l'era del video-game clas
sico, dal Giappone arrivano i 
nuovi mostri. Come un virus 
•giallo», sono piombate sulla 
città le sofisticate creature nip
poniche. Ora è di moda l'inte
razione totale ira macchina ed 
utente: via lo schermo piallo, 
la grafica approssimativa e lar
go alle strutture cabinate che 
assomigliano a vere automobi
li per Formula Uno o, in alter
nativa, ad elicotteri modello 
FI6. 

A Roma, questi «gioielli» del
la moderna tecnologia sono 
presenti solo in tre sale (al Lu-
ncur. a S.Giovanni e in piazza 
Mastai). ma la notizia si è in 
breve diffusa, coinvolgendo 
piccole folle di entusiasti speri
mentatori. 

Il «gioco» più diffuso è il Mo
naco C.P.. Per parteciparvi è 
necessario entrare nell'abita
colo di una Mac Laren. Ai lati 
del volante sono posizionate le 
marce (come in una Ferrari) 

11 rumore stordisce, quando l'auto im
bocca una curva difficile l'ansia sale e il 
respiro si fa affannoso. Non è una corsa 
sulla pista di Monza. Il «pilota» è chiuso 
in una cabina sistemata nella sala. È 
l'ultimo arrivato tra i video-game di mar
ca giapponese. È un po' costoso (due
mila lire a giro), ma l'effetto-verità dato 

dalle immagini tridimensionali fa im
pazzire i giovanissimi. Solo che il gioco 
fa male, «lessa il cervello» e in altri paesi 
è stato proibito. Tutto è lecito, invece, in 
Italia, dove il settore non è regolamenta
to. Giochi del genere ormai vanno per la 
maggiore e hanno soppiantato i vecchi, 
buffi «marzianini». 

e. sul pavimento dello «chas
sis» la pedaliera funziona per
fettamente. Due mila lire di 
gettoni evia, mentre sul gigan
tesco monitor che occupa l'in
tero parabrezza scorrono le 
immagini tridimensionali della 
pista. Si parte per il giro di pro
va in un crescendo di rombi di 
motore abilmente amplificati 
da due altoparlanti. Al termine 
del giro ci si poziziona sulla 
griglia di partenza e, col cuore 
in gola, si ingrana la prima per 
•bruciare» gli avversari. La si
mulazione è ben riuscita, tan-
t'è che la tensione sale real
mente col procedere della cor-

DANIELA AMENTA 

sa. Ecco il famigerato tunnel 
del circuito, la complicata «chi
cane» e il rettilineo di chiusura. 
Se una qualsiasi curva viene 
superata troppo •allegramen
te», l'auto prende a vibrare co
me se le gomme ne avessero, 
davvero, risentito. L'emozione 
dura, in genere, pochi minuti. 
Uscire di strada attraverso un 
testa-coda o un qualsiasi altro 
incidente è, infatti, assai fre
quente per guidatori poco 
esperti. Non resta, dunque, 
che inserire altri gettoni e rituf
farsi nella delirante performan
ce. 

Il gestore della sala-giochi di 

piazza Mastai non ha dubbi. 
«Quella macchinetta 11-dice-
lessa il cervello a chi la usa». 
Ad usufmire delle «meraviglie» 
messe a punto dalla Sega Cor
poration, l'industria di Tokio 
che fabbrica questo tipo di vi-
deo-games. sono soprattutto 
gli adulti. I tecnager sembrano 
più propensi a servirsi dei gio
chi elettronici tradizionalico-
me Space Cun o Air Inferno. 
•Per forza • spiega Luca. 16 an
ni • il Gran Premioe l'elicottero 
costano una cifra e poi ti met
tono addosso l'ansia». 
L'ansia, per l'appunto, è una 
delle componenti specifiche 

che giochi di questo tipo pro
vocano nell'utente. Siamo 
molto lontani dall'universo vir
tuale del Cyberspace, dove il 
soggetto è proiettato all' inter
no di uno spazio che simula il 
mondo reale ma, ugualmente, 
il coinvolgimento psico-fisico è 
molto forte. 
•I video-game dell'ultima ge
nerazione sono preferibili a 
quelli di una volta - afferma in
vece Maurizio Maneschi del
l'Associazione nazionale gio
chi elettronici - perché in essi 
c'è meno violenza. Nel caso 
del Monaco CP. ad esempio, si 
tratta semplicemente di una 
gara». Dello stesso parere è An
tonio Galli, della Roma Games: 
•In Germania-dice-i giochi al 
computer a carattere aggressi
vo sono stati vietati ai minori di 
18 anni. E. non a caso, il setto
re 6 croi lato». 

Qui da noi. al contrario, la 
legge contesta solo i video gio
chi d'azzardo. Tutto il resto è 
assolutamente consentito. E 
stressane con una pseudo Mac 
Laren sombra proprio che non 
debba far male a nessuno. 

alle tensioni familiari, e a quel
le procurategli dall'essere sen
za lavoro. Ma è stata, per fortu
na, soltanto la sventatezza con 
cui ha sparso e acceso i cinque 
litri di benzina a esporlo alle 
fiamme. 

Il peggio è stato evitato dal 
rapido intervento dei vigili del 
fuoco che hanno spento l'in
cendio, anche se l'apparta
mento è andato semidistrutto. 

L'appartarMnts 
brudatodale 
fiammea 
Giardinetti, sub 
Casilina 

Orlando Santilli è stato soccor
so da una pattuglia della poli
zia in condizioni che. a prima 
vista, sembravano gravi, e por
talo d'urgenza al San Giovan
ni. Al pronto soccorso dell'o
spedale i medici hanno dia
gnosticato ferite guaribili in 
dieci giorni. 

L'uomo è stato denunciato 
dalla polizia per incendio do
loso. 

Ospedale di Pietralata 
Sulla mancata apertura 
scambio di accuse 
tra socialisti e democristiani 
• I Ancora polemiche sul
l'annosa vicenda dell'ospeda
le di Pietralata, la cui apertura 
è stata nuovamente rinviata. 
Bruno Landi. capogruppo dei 
socialisti alla regione, alza la 
voce e dichiara il rinvio «inam
missibile e intollerabile rispet
to ai cittadini e agli stessi ope
ratori». L'errore più grave, se
condo Landi, «è stato quello di 
far naufragare la legge regio
nale speciale che poteva con
sentire di affidare Pietralata ad 
una gestione manageriale se
condo le Indicazioni della ri
forma De Lorenzo» e punta II 
dito sui •piccoli interessi di bot
tega, che hanno fatto si che 
l'ospedale venisse consegnato 
al Comune e alle Usi e che ini
ziasse il balletto del rinvìi». Ma 
Gabriele Mori, assessore alla 
sanità al Comune intona deci
so il controcanto, ricordando 
che il problema ha avuto origi

ne dal fatto che la giunta non 
ha stabilito subito une pianta 
organica e questo «risale al 
tempo in cui presidente della 
giunta era proprio il socialista 
Bruno Landi». Mori continua 
attribuendo le maggiori re
sponsabilità all'Ente Regione e 
ricordando sottilmente a Landi 
che «l'assessore alla sanità del
la regione è un socialista e che 
socialista è anche Egidio Cai-
vano, presidente della Usi alla 
quale è stata affidata Pietrala
ta». Il quale Calvano, a sua vol
ta, si discolpa dichiarando che 
l'apertura era stata prevista sin 
dall'inizio in due fasi, una in 
ottobre per gli ambulatori e ai 
primi di febbraio per le divisio
ni di medicina e chirurgia. -Il 
nostro progetto di pianta orga
nica per Pietralata è pronto dal 
1989 - sostiene Calvano. - Ora 
tutte le responsabilità sono del 
governo regionale». 
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